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CONNESSIONI ELETTRICHE

L'ANALISI IL COMPARTO
TIENE TESTA AL VIRUS

Lo scenario. In un anno la produzione elettronica industriale è cresciuta del 5,3%

• La botta da Coronavirus
c'è stata, ma il settore è robu-
sto, all'avanguardia, e già
nell'ultimo trimestre del
2020 la ripresa si è vista. Guar-
dando al solo mese di dicem-
bre, e confrontandolo con il
mese di dicembre del 2019, la
produzione industriale elet-
trotecnica ed elettronica è
cresciuta del 5,3%, a fronte di
una riduzione del 2,2% della
media del manifatturiero na-
zionale.

Altrettanto buono sarebbe
stato l'andamento del lavoro
nel successivo mese di genna-
io, di cui però mancano anco-
ra dati ufficiali, visto che il re-
cupero di dicembre dovreb-
be essere stato alimentato da

un portafoglio ordini che
nell'ultimo trimestre 2020 ha
ridotto il tasso di caduta dei
mesi precedenti.

L'incertezza. Le dinamiche
dei settori rappresentati dal-
la federazione confindustria-
leAnie restano comunque le-
gate a un contesto economi-
co di grande incertezza, di-
pendente dall'evoluzione del-
la pandemia e purtroppo
non solo. Un grido d'allarme
per esempio è arrivato nelle
ultime settimane daAice, l'as-
sociazione di Anie che rappre-
senta le aziende produttrici
di cavi per energia e accesso-
ri, cavi per comunicazione, e
conduttori per avvolgimenti

elettrici. Per il presidente Car-
lo Scarlata infatti «la carenza
di materie plastiche che ha
impoverito il mercato mon-
diale sta portando a un incre-
mento dei costi di approvvi-
gionamento, soprattutto di
polipropilene e polietilene
ad alta e bassa densità, e del
pvc, che si ripercuoterà sui
prezzi di vendita del cavo co-
me prodotto finito».
Secondo i calcoli di Union-

plast, solo tra ottobre e genna-
io l'aumento del costo delle
materie di base di polietilene
e di pvc è stato del 20%. Se-
condo i dati diffusi dall'Istat,
l'industria italiana delle tec-
nologie Elettrotecnica ed Elet-
tronica ha chiuso l'ultimo an-

no con una diminuzione cu-
mulata dei livelli di attività in-
dustriale del 9,6%; il manifat-
turiero nel suo complesso ha
perso il 12,1%.

Lo score. Quello del 2020 è il
secondo peggior risultato de-
gli ultimi vent'anni, dopo la
grande crisi del 2009. Il calo
accomuna le due macro aree
dell'Elettrotecnica e dell'Elet-
tronica, indietreggiate rispet-
tivamente dell'8,9 e del
13,3%.

Il graduale recupero nell'ul-
timo trimestre dell'anno non
ha compensato le perdite nei
livelli di attività industriale
della prima parte, com'è im-
maginabile molto pesanti, a
ridosso dell'll% nel trime-
stre gennaio-marzo e del
26,4% trimestre aprile-giu-
gno. Secondo il presidente di
Anie Giuliano Busetto, «il rim-
balzo del Pil nel terzo trime-
stre 2020 è dovuto ai risultati
dell'industria manifatturie-
ra, che continuerà a essere
un pilastro della ripresa su
cui puntare anche con un ra-
pido sviluppo del piano Tran-
sizione 4.0. Nelle numerose
sfide che l'Italia dovrà affron-
tare per utilizzare al meglio i
fondi europei per la ripresa, i
settori delle tecnologie indu-
striali possono offrire un con-
tributo fondamentale per il
raggiungimento degli obietti-
vi di transizione ecologica e
digitale».
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